
di LORENZO BENOCCI

TRIONFO del Prato nelle Ban-
diere e dei Canneti negli Archi.
Finisce così il 57esimoBarbaros-
sa. Il rione biancoverde di Capi-
tan Sergio Mancini ha la meglio
su tutti (6 preferenze, 3 ai Canne-
ti e 2 al Borgo) e conquista la sua
26esima Brocca grazie alla gran-
de prestazione di Claudio Ber-
toncini, Francesco Generali,

Alessandro Melani e Michele
Monaci (il primonella storia del-
la Festa a conquistare l’ottava vit-
toria personale) con il tamburi-
no Ivan Zali. Clamoroso il risul-
tato fra gli Arcieri dove i Canneti
di Capitan Tommaso Ciolfi arri-
vano a 30 vittorie ed interrompo-
no il digiuno che durava dal
2004, vittoria ottenuta proprio
con Andrea Caselli, che fuori da
ogni pronostico ha eliminato

Giorgio Saletti del Castello 23 pa-
ri e 14 a 13 allo spareggio; quindi
in semifinale il campionissimo
Mirco Burattelli del Borgo 24 a
20; ed in una finale mozzafiato il
campione in carica del Borgo,
Andrea Brandi con 23 pari e spa-
reggio 15 a 14.Nell’albo d’oroCa-
stello resta a 31, Canneti a 30,
Prato a 26 eBorgo a 25, che si fer-
ma dopo sei vittorie consecutive
nella sfida degli Arcieri.

L’ULTIMAPAGINA delle «Fe-
rie delle Messi» si è chiusa dopo
tre giorni di festa, con una corni-
ce di pubblico da grandi occasio-
ni e con la galoppata della «Gio-
stra dei Bastoni» nel parco della
Rocca, vinta a bastone alzato dal
cavaliere Eros Capocchia della
contrada di SanMatteo che vanta
cinque vittorie consecutive e tre
palii. Capocchia era in sella aMao-

metto, che ha portato in contrada
la spada d’oro e il drappellone (è
la terza volta) con i colori verdi, la-
sciando al palo le rivali di SanGio-
vanni, Piazza e Castello. Festa di
popolo dentro le mura rimessa in
piedi sul palcoscenico naturale
della città dai Cavalieri di Santa
Fina.Rullo di tamburi, suonodel-
le Chiarine e sbandieratori. Pro-
prio come recita il copione delle

«Messi» del 1255. Dopo la giostra
e i giochi si è chiuso il sipario dal
narratore e maestro di campo
GianfrancoPaolini. SanGimigna-
noha rivissuto così il suomomen-
to storico dall’annuncio del pode-
stà (impersonato dall’attore Folco
Bracali) alla solenne benedizione
del popolo disteso sulla scalinata
del Duomo attraverso le parole
del proposto della Basilicamonsi-

gnor Mauro Fusi, che ha sottoli-
neato i valori del ricordo e della
devozione per la festa dedicata a
SantaFina.Dalla purificazione al-
la lunga passeggiata storica del po-
polo sulle lastre fino alla Rocca.
Per la sfida. Il sindaco Giacomo
Bassi nel saluto alla festa delle
Messi ha ringraziato sia il lavoro
e l’impegno volontario dei Cava-
lieri, il presidente Federico Fran-
cardelli e tutto il suo gruppo di la-
voro che, con tanta passione porta
dentro lemura il valore e la cultu-
ra storica della città. Il primo citta-
dino ha ricordato anche l’impe-
gno profuso nel sociale a favore
degli altri, dai terremotati alla soli-
darietà per i bambini del Mayer.
Gran finale con il grazie alla città
tedesca di Meersburg sulle note
del gruppo musicale «Fanfaren-
zung» per i primi 15 anni di ge-
mellaggio con San Gimignano e
con il saluto di amicizia agli sban-
dieratori dell’Aquila.

Romano Francardelli

«LE OPPOSIZIONI in
quest’annononhanno pro-
dotto alcuna idea, votando
controprogettualità impor-
tanti solo per distinguersi
politicamente dalla nostra
linea, andando contro l’in-
teresse di Chiusi». Il grup-
po di maggioranza Pd-Psi
replica così alla lista Possia-
mo e al M5S che hanno
chiesto le dimissioni del
sindacoBettollini per la si-
tuazione debitoria della
Fondazione che organizza
il Festival Orizzonti. Pd e
Psi rivendicano «un lavoro
incessante che ha portato
alla presentazione della
nuova edizione del festival
che sposa la linea della qua-
lità e della sobrietà» e re-
spingono almittente «la le-
vata di scudi, a volte anche
prepotente, strumentale e
triviale delle minoranze
chehanno fatto insinuazio-
ni, chiacchiere offensive e
commenti di bassa lega».

MassimoMontebove

LACONTRADALeCaselle (fo-
to) si aggiudica la XXII edizione
del Palio della Rivalsa di Bettolle
e alla contrada giallonera è stato
assegnato il drappo dipinto dal
pittore locale Valerio Trabalzini.
Un successo che si è concretizza-
to davanti a oltre un migliaio di
spettatori, frutto della migliore
prestazione degli atleti Lucrezia
Silvestri eAlessioVagli, per il pri-
mo giro, e da parte di William
Mainò e Samuele Vinciarelli per i
restanti due che nel percorso lun-
go oltre un chilometro, hanno
sempre guidato la gara davanti a
tutte le altre contrade e soltanto la
Ceppa nella prima tornata ha da-
to filo da torcere ai fuggitivi. Nul-
la da fare nella scalata dei pali un-
ti con strutto dimaiale da parte di

tutte le contrade, Poggio compre-
so, vittorioso nelle prove di Saba-
to, che hanno trovato nel “grasso”
spalmato sui pali, un ostacolo in-
sormontabile e in base al regola-
mento, dopo venti minuti dall’ar-
rivo degli equipaggi in piazza, è
stato premiato il sodalizio che per
primo ha sbaragliato il campo dei
partenti nella corsa con i barellini
e l’anfora. Prima della gara sono
stati consegnati anche i vari rico-
noscimenti tra i quali quello per il
miglior gruppo sbandieratori asse-
gnato alla contrada del Casato
con Jacopo Picciafuochi e Federi-
co Terrosi, mentre quale miglior
tamburino è stato premiato Silvio
Valentini della Contrada diMon-
teMaggiore.

MassimoTavanti

BETTOLLEASSEGNATI PREMI E RICONOSCIMENTI

Palio dellaRivalsa in giallonero
Trionfa la contrada LeCaselle

FONDAMENTALE L’IMPEGNO VOLONTARIO DEI
CAVALIERI, DEL PRESIDENTE FEDERICO
FRANCARDELLI E DEL SUO GRUPPO CHE PORTA
DENTRO LEMURA LA CULTURA STORICA DELLA CITTÀ

CHIUSI

«Orizzonti
sposa la linea
di qualità
e sobrietà»

SANQUIRICOD’ORCIAGRANDE SUCCESSO

«Festa delBarbarossa»
Prato eCanneti
sbaragliano gli avversari

TUTTI IN PIAZZA
A sinistra il rione Prato
con le sue bandiere; qui sopra
l’entusiasmo del rione Canneti

IL LAVORODEI VOLONTARISANGIMIGNANO

‘Giostra dei Bastoni’, record di folla
SanMatteo vince per la quinta volta
Capocchia, in sella aMaometto, conquista spadad’oro e drappellone

LA FESTA
La contrada

di SanMatteo
si è aggiudicata
la vittoria nella

«Giostra dei Bastoni»
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di Bruno Nucci

A SINALUNGA Palio della Rivalsa
di Bettolle, festeggia Caselle. Vittoria
con meno gloria però non è arrivata a
spegnere quella fiammellache rappre-
sentava la vittoria del popolo bettoli-
no in rivolta contro la prepotenza del
cavalierediCastiglionidelLago,Asca-
nio della Corgna e la banda dei suoi
mercenari. Come racconta la storia,
la banda e il suo cavaliere al soldo di

Cosimo dei Medici per sopraffare la
giovane Repubblica di Siena, avevano
licenza, fra una battaglia e l'altra, di
fare razzie e vendette nei piccoli paesi,
rubando e incendiando case e castelli.
Questo era accaduto nella piccola co-
munità di Bettolle nel lontano 1553
circa. Oggi non è altro che una sfida
iniziata22anni fa fra lecinque contra-
de sulla rievocazione di
quei lontani fatti storici
adattandoli a una gara
di forza e capacità di
equilibrio nel portare un
barellino con sopra il
una "simbolica" brocca,
per tregiri nel circuito del centro stori-
co, simulandosi portatori d'acqua per
spegnere i fuoco rappresentato in ci-
ma a un palo alto 5 metri e unto di
grasso da scalare per raggiungere la
cima e spegnere la fiamma posta in
cima.Purtroppoper il terzoannocon-
segutivo nessuno degli atleti è riuscito
a superare nemmeno la metà del pro-

prio palo. Per interminabili venti mi-
nuti, tempo massimo concesso dal re-
golamento, tutti gli atleti-scalatori
hanno tentato la salita ma respinti, ad
ogni attacco, dal viscido grasso scivo-
lando ogni volta alla base. Anche i ve-
tera della scalata al palo: Fabio Terro-
si della contrada di Motemaggiore e
Alessandro Albani, con più di venti

partecipazioni, non sono
riuscitia superare idueme-
tridi salita.Percui,darego-
lamento dopo venti minuti
dal via alla scalata dei pali,
lavittoriaèandataallacon-
trada delle Caselle, che ha

concluso per prima i tre giri del circui-
to storico grazie ai portatori del barel-
lino:WilliamMainoeSamueleVincia-
relli hanno tenuto testa ai pur bravi
Mazzarelli Andrea e Maino Edward
della contrada del Poggio. La contra-
da che si è portata a casa il panno o
cenciocomedisivogliadipintodaVa-
lerio Trabalzini. B

A SAN QUIRICO D’OR-
CIA
IlPratonellebandieree iCan-
neti negli archi. La 57esima
edizione della Festa del Bar-
barossa a San Quirico d'Or-
cia ha regalato spettacolo e
emozioni fino alla fine in due
garedatogliere il fiato.Secon-
da affermazione consecutiva
per gli alfieri del Prato che
con sei voti della giuria popo-
lare hanno portato la brocca
dell'Imperatore a piazza Ton-
da con una sbandierata senza
alcun errore impreziosita dai
virtuosismidiAlessandroMe-
lanie Francesco Generali. In-
sieme a loro nel Campo delle
Armi altri due alfieri, il pluri-
vittorioso Michele Monaci
cheritornavaagareggiaredo-
po molti anni e Claudio Ber-
toncini. Tamburino Ivan Za-
li.Nientedafareper ipurbra-
vi alfieri dei Canneti che han-
no realizzato un'ottima sban-
dierata ma si sono fermati a
tre voti. A due si è fermato il
Borgo, nessuna preferenza
per ilCastello.Malaverasor-
presadellagiornataèstatane-
gli archi. Andrea Caselli dei
Canneti ha fatto il miracolo
eliminando, uno dopo l'altro,
gli arcieri del Borgo super fa-
voriti per la vittoria finale. In
unsusseguirsidiemozioniCa-
selli ha battuto nella prima
tornata l'alfiere del Castello
Giorgio Saletti allo spareggio
14 a 13. La prima serie di era
conclusa 23 pari. Ma in semi-
finaleCasellihasfoderatotut-

ta la sua freddezza e la sua
classe andando a battere Mi-
rko Burattelli del Borgo 24 a
20 e poi in finale ha battuto in
uno spareggio all'ultima frec-
cia l'altroarcieredeBorgoAn-

drea Brandi 14 a 13 dopo che
la prima serie di era conclusa
23 a 23. Un tripudio inaspet-
tato ma da temposperato per
il popolo bianco azzurro di
capitan Tommaso Ciolfi che

ha potuto cosi riabbracciare
la brocca dell'Imperatore che
mancava da Porta Nuova da
13 anni. Fu proprio Andrea
Caselliavincere l'ultimabroc-
ca negli archi per i Canneti.

A conclusione dell'edizione
2017 nell'albo d'oro il Prato
sale a quota 18 vittorie nelle
bandiere e 26 totali. ICanneti
salgono a quota 30 totali, 11
negli archi.  B

z

A CHIUSI
“Festival Orizzonti: qualità e sobrietà. Stima sincera per il
lavoro del sindaco, della giunta e del cda della nuova Fonda-
zione”. Il gruppo di maggioranza Pd/Psi
delconsigliocomunalediChiusi intervie-
nesullepolemichenateattornoalFestivl
Orizzonti. “ Abbiamo sempre cercato di
riportare la discussione politica sui temi
amministrativi nella sala del Consiglio
Comunale per dare risposte e favorire il
confronto, anche per la questione relativa alla Fondazione
Orizzonti d'Arte e al Festival abbiamo riportato noi la discus-
sione in Consiglio Comunale approvando prima una mozio-
ne e poi dedicando una seduta del Consiglio all'attività della

Fondazione stessa e alla sua situazione economico-finanzia-
ria.Altroaspetto fondamentaleècapireche ilconsigliocomu-
nale ha voluto investire il primo cittadino Juri Bettollini del

ruolo di Presidente della Fondazione
Orizzonti d'Arte per una maggiore re-
sponsabilità che deve essere esercitata se-
condodelleprecise linee di indirizzodeci-
se dallo stesso consiglio comunale così
dasalvaguardareerappresentaregli inte-
ressi di tutti i cittadini. A fronte di questo

è stato indicato come obiettivo primario, per l'anno in corso,
la tutela del quadro economico della Fondazione Orizzonti
d'Arte e il risanamento della situazione pregressa e, quindi,
abbiamo agito con responsabilità”.  B

z
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A MONTEPULCIANO
Il rione di San Pietro si ag-
giudica la dodicesima edi-
zione moderna della Gio-
stra del Saracino di San
Biagio di Montepulciano.
Al quartiere di colore nero
la sorte ha abbinato il ca-
vallo Gamete montato da
Giacomo Perugini che al
termine delle quattro car-
riere ha preceduto i rioni
di San Biagio, San Bene-
detto e San Bartolomeo
cheavevanoaffidatolepro-
prie speranze rispettiva-
mente a Stefano Capocci
su Idria, Giorgio Perugini
su Leopardo Solitario e a
GianniDelGrassosuDo-
rilla.La gara che ha visto
impegnati i cavalieri della
Giostra del Saracino di
Sarteano è stata molto
equilibrata, anche se fin
dalla prima carriera, San
Pietroèstatosempreavan-
ti e così il rione capitanato
daAntonellaMarcocci ha
vinto il panno dipinto dal-
la pittrice Serena Crestini
di Contignano.  B

Celso Pallassini

Sinalunga

Palio della Rivalsa, Caselle fa festa
Ma nessun rione ha scalato il palo

Quest’anno
la fiamma non
è stata spenta

“Sia risanata
la situazione
pregressa”

Andrea Caselli

vero

protagonista

della giornata

Porta Nuova

si gode

la festa

Montepulciano
Dodicesima edizione

Giostra
del Saracino
a San Pietro

Sinalunga Valorizzazione delle eccellenze

Aglione, i produttori chiedono
l’iscrizione negli elenchi regionali

Camere contemporanee a Montepulciano
Residenza di musica per sei giovani under 35
per un ensemble specializzato nell’avanguardia

Docenti Marco

Angius, Detlev

Glanert e Böer

San Quirico d’Orcia Il popolo bianco azzurro riabbraccia la brocca dell’Imperatore dopo 13 anni

Festa del Barbarossa, Prato trionfa nelle bandiere
Canneti fa il miracolo, negli archi e supera Borgo

Barbarossa

Giornata ricca

di emozioni e sorprese

per il capitan

Tommaso Ciolfi

Chiusi Il gruppo di maggioranza Pd-Psi respinge le accuse: “E’ prioritaria la tenuta dei conti”

“Festival Orizzonti, abbiamo agito con responsabilità”

A SINALUNGA
Alla Tenuta della Fratta evento dell'Associazione
per la tutela e la valorizzazione dell'aglione della
Valdichiana. L'evento di sabato è iniziato con il
convegno "Biodiversità e proprietà nutrizionali
dell'Aglione della Valdichiana" La neo-associazio-
ne, per voce del suo presidente Ivano Capacci, si è
resa disponibile a studi nutrizionali, stimolati dalla
relazione del professor Rossi, e nel creare un per-
corso per l'iscrizione dell'aglione della Valdichiana
in elenchi regionali e nazionali a garanzia dei pro-
duttori e dei consumatori, sempre ché comuni e
Regione possano impiegare risorse per tali attività
visto che non è pensabile gravare ancora su i pro-
duttori.  B

A MONTEPULCIANO
La residenza artistica Camere Contempo-
ranee si tiene a Montepulciano da giugno
a dicembre 2017 per valorizzare le compe-
tenze dei giovani musicisti under 35 nella
musicad'insieme, inriferimento al reperto-
rio contemporaneo. Si tratta di un proget-
tosostenutodaSiae, tramite ilbandoSillu-
mina - copia privata per i giovani, per la
cultura. Sono stati selezionati sei giovani
musicisti che parteciperanno al percorso
formativo-creativo e daranno vita ad un
nuovo ensemble stabile in grado di esibirsi
con organici modulari.  B



Barbarossa de’Citti, che festa
Super i piccoli di Prato eCastello
Hanno vinto la gara degli alfieri e degli arcieri. Oggi tocca ai grandi

di MASSIMO CHERUBINI

DOPO il recupero la riapertura al
pubblico. Torna a vivere il piccolo,
storico, Teatro «Giacomo Servadio»
di Abbadia San Salvatore. Le luci
del piccolo, ma delizioso locale, so-
no tornate ad illuminare la scena.
Ciò grazie al comune che negli anni
Ottanta acquistò il piccolo, fatiscen-
te, Teatro. Diverse le attività svolte
al Servadio che necessitava, però, di
unaprofonda ristrutturazione. Il de-
licato progetto di recupero, affidato
all’architetto Sauro Mambrini, vide
ultimare i lavori alla fine degli anni
Novanta. Poi un periodo di indeci-
sione sulla tipologia di gestione fino
a quando l’amministrazione decide
di affidare, con una concessione spe-
rimentale, vincolata alla realizzazio-

ne di spettacoli ed attività culturali,
il «Servadio» alla «Formula Nuova
Arcadia». L’affidamento, avvenuto
dopo aver ottenuto l’agibilità, prima
mai ottenuta, del piccolo teatro, ri-
sulta vincente e nel giro di poco tem-
po si giunge all’inaugurazione e
all’apertura. Il comune provvede
all’adeguamento degli impianti alle
vigenti normative, mentre grazie al-
le donazioni dell’ex compagnia tea-
trale «Diamoci una mossa», della
«Farmacia Niccolini», della Società
Macchia Faggeta, e della Ingroroll
vengono acquistati l’impianto luci e
quello audio. Tutto è pronto e, come
detto, il «Servadio apre le sue porte
offrendo al pubblico uno spettacolo
della «5° Rassegna Roberto Fabbri-
ni» intitolato, appunto, «Riapre il
Servadio». In scena gli attori Luigi

Rosatelli, Gianni Poliziani, Daniele
Magini,LucianaFlori, RobertoMa-
gnani e Ideale Tondi, della Formula
Nuova Arcadia guidata da Daniele
Belloni, attuale direttore artistico. Il
recupero del Servadio è un ulteriore
passo in avanti nella valorizzazione
di tutto il centro storico di Abbadia
San Salvatore.

di LORENZO BENOCCI

UN PRATO spettacolare trionfa
nella Gara degli Alfieri ed un Ca-
stello versione Robin Hood si ag-
giudica quella degli Arcieri. E’
questo l’esito del Barbarossa de’
Citti, che ha visto una grande cor-
nice di pubblico al Campo delle
Armi, e ottime performance da
parte di tutti i ‘citti’ dei Quartieri.
Il Prato di Capitan Sergio Manci-
ni ha vinto (con 8 voti ad 1 per i
Canneti) grazie ad una prestazio-
ne perfetta di Cesare Bertoncini,
Giorgia Melani, Pietro Romanini
e Alsen Reka accompagnati dalla
brava tamburina Viola Francini.
Va al Castello di Capitan Leonar-

doFregoli la ‘Brocchina’ degli Ar-
chi grazie a Laerte Palmi, costan-
te e determinato dall’inizio alla fi-
ne: al primo turno ha eliminato
Olimpia Volpi dei Canneti per 24
a 21; in semifinale si è sbarazzato
di Alessandro Bertoncini del Pra-
to per 23 a 20, mentre in finale ha
avuto la meglio su Pietro Recchia
dei Canneti per 24 a 23.
Ma oggi è il gran giorno del 57esi-
mo Barbarossa. A San Quirico è
l’Anno Domini 1155 quando Fe-
derico I Hohenstaufen, il Barba-
rossa, incontrò i messi di Papa
Adriano IV. L’uomo più potente
del tempo è nel capoluogo della
Val d’Orcia alla ricerca del lascia-
passare per l’incoronazione a so-

vrano del Sacro Romano Impero.
Per ottenerlo il Barbarossa conse-
gna nellemani dei Cardinali della
Chiesa diRoma, l’eretico più ricer-
cato del tempo, Arnaldo da Bre-
scia. Per ricordare lo storico in-
contro, dal 1962SanQuirico d’Or-
cia celebra la Festa del Barbaros-
sa. Nata dall’intuizione di un uo-
mo di cultura come il professor
Orfeo Sorbellini, in oltre mezzo
secolo ha coinvolto generazioni di
cittadini di San Quirico che, divi-
si nei quattro quartieri, ogni terza
domenica di giugno si sfidano in
gare bandiere e di tiro con l’arco,
per la conquista delle Brocche
dell’Imperatore, quest’anno dedi-
cate ai Sessanta anni della Comu-

nitàEconomicaEuropea.La gior-
nata di oggi prende il via con le
tradizionali colazioni nel cuore
dei Quartieri. Alle 11.30 nella
chiesa della Madonna, la messa
deiQuartieri e a seguire (in piazza
della Libertà) il sorteggio per de-
terminare l’ordine di esibizione
della gara degli Alfieri e gli accop-
piamenti per quella degli Arcieri.
Dalle 16 via al corteo storico e sul
sagrato dellaCollegiata, la rievoca-
zione dell’incontro tra il Barbaros-
sa e gli inviati di Papa Adriano
IV, nell’anno 1155. Quindi sarà il
momento delle gare di Bandiere
edArchi (ore 17.30 -Horti Leoni-
ni) e serata con festeggiamenti e
cene nei Quartieri.

QUELLO di stasera sarà un mo-
mento significativo per il Lions
Club Valdelsa. Nella suggestiva
cornice del Piccolo Castello, a
Monteriggioni, ci sarà infatti il
tradizionale passaggio della cam-
pana per l’attività lionistica
2017-2018 dal presidente uscente
Giovanni Salvi a quello nuovo, la
dottoressa EdithMoron.

LA CONVIVIALE, che si an-
nuncia come sempremolto parte-
cipata, sarà anche l’occasione per
fare il punto sui programmi del
Lions ma anche per tracciare un
bilancio delle numerose iniziati-
ve svolte dal dottor Giovanni Sal-
vi, che ha realizzato nella sua an-
nata importanti services sul no-

stro territorio, con particolare at-
tenzione al mondo della scuola e
dei giovani, realtà a cui il Lions
Club Valdelsa guarda con grande
interesse e a cui ha dedicato e con-
tinuerà a dedicare tanti eventi an-
che a breve e medio termine. Sta-
sera, dunque, il passaggio di testi-
mone.

BOTTA e risposta tra il Comi-
tato No Fusione e il Comune
di Montepulciano. «Alla luce
dei dati pubblicati dalMiniste-
ro degli Interni - spiega Il Co-
mitatoNo alla FusioneTorrita
e Montepulciano - sulla base
dei bilanci 2015 dei dueComu-
ni si è rilevato che Montepul-
ciano ha un debito residuo pro
capite di 975 euro contro i 495
di Torrita mentre la pressione
tributaria si attesta a 619 euro
pro capite perTorrita e 785 per
Montepulciano. Ciò si trasfor-
merebbe in caso di fusione in
un aumento di tasse per i torri-
tesi». Pronta la replica da Piaz-
zaGrande: «per non sparare ci-
fre a caso e per rimanere sul te-
madella sostenibilità economi-
ca - spiega l’amministrazione
comunale poliziana - che in
questa occasione appare tanto
caro al comitato delNOci limi-
tiamo a ricordare che, dal
2009, nel Comune di Monte-
pulciano la ricchezza ha fatto
registrare un tasso di crescita
annuo tra il 6 ed il 7%, di gran
lunga superiore al PILnaziona-
le; ce lo dimostrano i dati
dell’addizionale IRPEF che so-
no lo specchio del reddito pro-
dotto dalla comunità nel suo
complesso». Nei prossimi gior-
ni intanto si riuniranno in for-
ma congiunta le due Commis-
sioni Speciali per lo Studio di
fattibilità per l’ipotizzata fusio-
ne. Il Comitato No Fusione
lancia una nuova iniziativa per
martedì prossimo al Circolo
Arts di Torrita e sta preparan-
do la manifestazione «Orgo-
glio Comune Due» che lo stes-
so Comitato vorrebbe portare a
Torrita alla fine del prossimo
settembre.

L.S.

MONTERIGGIONI STASERA LACONVIVIALE

Lions, passaggio della campana
DaGiovanni Salvi aEdithMoron

MONTEPULCIANO

Fusione,
botta e risposta
fraComune
eComitato

DALLE 16 VIA AL CORTEO STORICO E SUL SAGRATO
DELLA COLLEGIATA, LA RIEVOCAZIONE
DELL’INCONTRO TRA IL BARBAROSSA E GLI INVIATI DI
PAPA ADRIANO IV, NELL’ANNO 1155

UNTUFFONELPASSATOSANQUIRICO

DIVERTIMENTO Il Barbarossa dei cittini ha richiamato tante persone (nelle foto i vincitori, Castello e Prato). Oggi la 57esima edizione della sfida vera

ABBADIASANSALVATORE RECUPEROOK

Si accendono le luci del piccolo teatro
Su il sipario con «Riapre il Servadio»

Il sindaco Tondi
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A PIANCASTAGNAIO - Crescita record di
“Stosa Cucine” nel 2016 - informa il sito web
“Ambiente Cucina”, che si occupa appunto
delle novità del settore.
“Un 2016 chiuso a doppia cifra per l’azienda
amiatina, con un fatturato di 98 milioni di eu-
ro e una crescita del 21,5% in Italia e dell’11%
all’estero”. L’articolo ricorda che il “marchio
attivo dal 1964, prosegue la sua crescita grazie
a una strategia basata su investimenti continui

e tanta innovazione”.Checostituisconoso-
stanzialmente i fondamenti basilari delle
strategiedichivuolcompeterecon ilmerca-
to globale. “Il successo è stato raggiunto”,
scrive Ambiente Cucina, “grazie a una stra-
tegia di sviluppo e rafforzamento del mar-
chio che la famiglia Sani, alla guida di Sto-
sa, porta avanti da sempre, attraverso tre
direttrici fondamentali: l’ascolto del consu-
matore, la ricerca continua sul prodotto e la

capillarepresenzasulmercatoconstoremo-
nomarca e una qualificata rete vendita”.
Strategia confermata dallo stesso direttore
commercialeItaliaDavidSani, ilqualespie-
ga che Stosa ha sempre creduto e investito
nel brand, nel prodotto e nella rete distribu-
tiva anche nei momenti più critici. L’Italia
in particolare assorbe l’83% della loro pro-
duzione, come dimostra il più 21,5% rispet-
to al 2015. B

A ABBADIA SAN SALVATO-
RE - Il Comune di Abbadia San
Salvatore,chedetieneunriccopa-
trimonio arboreo urbano, dopo
aver fatto eseguire un gran nume-
ro di tagli di piante facenti parte
del verde pubblico, ma anche di
giardini e/o parchi privati, ha in-
tenzione di procedere all’affida-
mento di un incarico a un dotto-
re forestale esterno (all’interno
della amministrazione non esiste
tale figura), affinché svolga una
indagine di verifica del Vta (Vi-
sual Tree Assessment), ovvero
dellostatofitosanitarioedellasta-
bilità degli alberi, la cui presenza
è una delle peculiarità della no-
stracittadina.Nellarecentedeter-
minazione del responsabile del
settore si legge tra le premesse - e
con insolita soddisfazione - che la
amministrazionecomunale“rico-
nosce l’importanza insostituibile
del verde urbano in relazione alla
molteplicità di funzioni che que-
sto riveste nel miglioramento del-
l’ambiente e della qualità dell’a-
ria, nonché nell’arricchimento
estetico e paesaggistico degli spa-
ziedificati”;“riconosce lapartico-
larità dei viali residenziali nella
parte alta del centroabitato, dove
le alberature presenti rendono la
nostracittadinaunicaeparticola-

re”; “riconosce il valore che rive-
ste tutto il patrimonio delle aree
verdiedellealberaturediproprie-
tàcomunaleechequestocostitui-
sce una caratterizzazione che de-

ve essere tutelata e conservata”.
Ma, soprattutto, la amministra-
zione rivela di essere “impegnata
allaconservazione,allamanuten-
zione, all’arricchimento, al mi-

glioramento delle aree verdi di
propria competenza, attraverso
tuttaunaseriediazionichetendo-
no a promuovere il verde pubbli-
co come elemento qualificante
delcontestourbanoecomefatto-
re di miglioramento della qualità
della vita dei cittadini”. Dopo un
certo accanimento nei confronti
di storiche pinete o di esemplari
isolati di alberi o troppo alti o
troppo pericolosi per essere ri-
sparmiati o salvaguardati, l’am-
ministrazione comunale pensa
oggi a effettuare un vero e pro-
prio check up del verde pubblico
(circa 800 esemplari), attraverso
uncensimentodeglialberiesisten-
ti, una schedatura di ogni pianta
con documentazione fotografica,
il Vta, ovvero la valutazione visi-
vadell’alberosubasibiomeccani-
che, la definizione degli interventi
daeseguire suognipiantaerelati-
vapianificazionetemporale, lade-
finizionedischemigraficidelleva-
rie tipologiedipotature, lapianifi-
cazione e la verifica delle sostitu-
zioni necessarie. Verrà intanto af-
fidatounincaricoper laprogetta-
zione Vta (tramite piattaforma
Startdella Regione Toscana),per
unimpegnodi spesadi21.320eu-
ro. B

M.B.

Piancastagnaio Fatturato di 98 milioni di euro, crescita del 21,5 per cento in Italia e dell’undici all’estero

Un 2016 da record per i prodotti di “Stosa Cucine”

A PIANCASTAGNAIO - Il comune di Piancastagnaio ha
organizzato la manifestazione “Estate 2017” (10 giugno - 16
settembre), con la fattiva collaborazione delle associazioni,
che hanno contribuito validamente alla stesura del program-

ma. Tra le numerose iniziative il 16
settembre inaugurazione del teatro
“Vittorio Barbini Ricci”, che viene
intitolato a un concittadino molto
stimato. Sarà l’occasione per ricor-
dare un grande medico, professio-
nalmentemoltocompetenteeuma-
namente sempre attento alle perso-
nechecurava.RicciBarbini, specia-
lizzato in urologia, è stato primario
per 17 anni presso la Casa Sollievo

della Sofferenza di San Giovanni Rotondo, fondata da Padre
Pio (Foggia). Dopo la pensione si era ritirato nel paese natale,
nel Convento San Bartolomeo, il complesso medievale di
proprietà della famiglia, dove si spense il 9 aprile 2014.  B

A ABBADIA SAN SALVATORE - In que-
stigiorninel centralissimovialeRomadiAb-
badia San Salvatore la sosta e il transito vei-
colaresonovietatiperviadel“TorneoSalico-
ne e del Mercatino Amiata per Norcia”. Ma
proprio nella mattinata di ieri, sabato 17, era
prevista presso la sala consiliare del comune

la cerimonia nuzia-
le di Michael e Mi-
chela, una giovane
coppia. Potevano
chiedere di fare
unostrappoallare-
gola e invece han-
nodecisodisupera-
re l’ostacolo ricor-
rendo a una solu-

zione più originale. E, infatti, un po’ prima
delle 12, l’ora fatale, mentre i congiunti e gli
invitati liattendevano,schierati davantialpa-
lazzo comunale, è sopraggiunto un calesse
trainato da due compunti cavalli con a bor-
do gli splendidi sposi! E, a cerimonia ultima-
ta, tour di rito e auguri di felicità!  B

A SANQUIRICO D’ORCIA- Mentre ieri si è
svolta la disfida dei bambini con il quartiere
Pratochehavinto lagaradeglialfieri (Tamburi-
no Viola Francini; Alfieri Cesare Bertoncini,
Giorgia Melani, Pietro Romanini e Alsen
Reka) e il quartiere Castello che ha vinto la
gara degli arcieri battendo in finale con Laerte
Palmi il quartiere di Canneti 24 a 23, oggi è il
gran giorno del Barbarossa. E’ il giorno delle
disfidedella57esimaedizioneedellarievocazio-
nestorica. L’Imperoe il Papatosi incontrano in
terra di Siena per un episodio che ha cambiato
la storia dell’età medievale.
E’ l’Anno Domini 1155 quando Federico I
Hohenstaufen, detto il Barbarossa, incontra i
messi di Papa Adriano IV. L’uomo più potente
del tempo è nel capoluogo della Val d’Orcia
alla ricerca del lasciapassare per l’incoronazio-
ne a sovrano del Sacro Romano Impero. Per
ottenerlo il Barbarossa consegna nelle mani dei
Cardinali della Chiesa di Roma, l’eretico più
ricercato del tempo, Arnaldo da Brescia. Per
ricordare lo storico incontro, dal 1962 San Qui-
rico d’Orcia celebra la Festa del Barbarossa.
Nata dall’intuizione di un uomo di cultura co-
me il professor Orfeo Sorbellini, in oltre mezzo
secolo ha coinvolto generazioni di cittadini di

San Quirico che, divisi nei quattro quartieri,
ogni terzadomenica digiugnosi sfidanoingare
bandiere e di tiro con l’arco.
IlQuartierediBorgo(bianco enero)sipresenta
con 25 vittorie nell’Albo d’Oro (di cui 3 nella
gare degli Alfieri e 22 negli Arcieri); i Canneti
(bianco e azzurro) a quota 29 (19 Alfieri e 10
Arcieri);Castello(biancoerosso)a31(15Alfie-
ri e 16 Arcieri) e Prato (bianco e verde) a 25 (17
Alfieri e8Arcieri). Nello splendido scenario del
giardino cinquecentesco degli Horti Leonini, le
sfide fra i Quartieri per la conquista delle Broc-
chedell’Imperatore,quest’annodedicateaiSes-
santa anni dalla nascita della Comunità econo-
micaeuropea. Nelcentro storicodella cittadina
della Val d’Orcia i momenti clou della manife-
stazione; sul sagrato della chiesa della Collegia-
ta la rievocazione teatrale dell’incontro storico;
mentre nel cuore dei Quartieri, le taverne e am-
bientazionimedievalidoveassaporaregliauten-
tici piatti tipici locali ed i vini della Val d’Orcia.
Alle 11.30 nella chiesa di San Francesco (cono-
sciuta anche come chiesa della Madonna), la
messa dei Quartieri e a seguire (in piazza della
Libertà) il sorteggio per determinare l’ordine di
esibizione della gara degli Alfieri e gli accoppia-
menti per quella degli Arcieri. Dalle 16 via al

corteo storico e sul sagrato della Collegiata, la
rievocazionedell’incontro tra il Barbarossa egli
inviati di Papa Adriano IV, nell’anno 1155.
Quindi sarà il momento delle gare di Bandiere
ed Archi (ore 17.30 - Horti Leonini) e serata
con festeggiamenti e cene nei Quartieri.  B

Abbadia San Salvatore Verso l’affidamento dell’incarico a un dottore forestale esterno

Il Comune ci ripensa e dopo i tagli
verifica lo stato di salute degli alberi

Piancastagnaio Inaugurazione il 16 settembre

Il teatro intitolato alla memoria
d’urologo Vittorio Barbini Ricci

Abbadia San Salvatore

Gli sposi arrivano in calesse
per aggirare tutti i divieti

A CASTIGLIONE D’ORCIA - L’ammi-
nistrazione comunale di Castiglione d’Or-
cia - l’assessorato alla Cultura - e il consor-
zio Doc Orcia invitano a una riunione i
titolaridiesercizicommerciali, ristoratori e
attività di somministrazione, associazioni
e quanti sono interessati alla manifestazio-
ne“CalicidiStelle”perprogettareevaluta-
repossibili collaborazioni.L’incontrosi ter-
rà mercoledì 21, alle ore 18, presso la Bi-
blioteca comunale. Parecchie le aziende
enogastronomiche che anche negli ultimi
anni sono nate nella zona. (Info: 393
2928956). B

Castiglione d’Orcia

Un summit per collaborare
alla creazione di “Calici di Stelle”

A SAN CASCIANO DEI BAGNI - Ini-
ziata ieri sera la Sagra del Ciaffagnone e
del Tagliolino al tartufo di San Casciano
dei Bagni organizzata dalla locale Pro lo-
co. Giunta ormai alla sua 30˚ edizione la
sagramette inmostraunodeipiatticaratte-
ristici della zona e uno dei più pregiati pro-
dotti della terra di San Casciano: il ciaffa-
gnone e il tartufo. Il ciaffagnone è una spe-
ciedi crepes fatta con uova, farina, acqua e
un pizzico di sale. L’impasto viene versato
con un mestolo in una padella di ferro cal-
da, ma non troppo, appena unta di lardo.
Ilciaffagnonecottovienecosparsodipeco-
rino grattugiato o di zucchero e piegato su
se stesso, pronto per essere gustato. E poi
c’è l’altro re della festa: il tartufo. Prodotto
presente nelle aree di San Casciano dei Ba-
gni sia nella sua versione nera che bianca.
Ma la novità assoluta di questa 30˚ edizio-
ne è lo svolgimento del primo “Trail delle
due Valli”, al via proprio ieri sabato 17 alle
ore 17,30 dall’area della festa.  B

San Casciano dei Bagni

Ciaffagnone e tartufo
re indiscussi della sagra

Stosa Cucine Gli impianti produttivi

San Quirico d’Orcia Ieri la disfida dei bambini: Prato vince la sfida degli alfieri, Castello quella degli arcieri

Oggi è il gran giorno della Festa del Barbarossa












